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Accountability come acquisizione di impegno. 

Con il termine accountability si fa riferimento ad un attore,  

individuo o organizzazione, che prende l’impegno di svolgere  

una determinata attività, ed accetta la responsabilità legale e  

morale di fare del suo meglio per portare a termine tale impegno.  

(Najam, 1996; Fox & Brown, 1998; Cutt & Murray, 2000) 

 
Accountability come processo di responsabilizzazione. 

Più in generale l’accountability riguarda un impegno all’azione, 

e si riferisce ad una relazione concreta tra due o più 

parti, nella quale una parte è responsabile verso l’altra 

per l’esecuzione di determinate attività 

(Brown & Moore, 2001). 

Accountability: Impegno e responsabilità 



Accountabil i ty e gli stakeholder 

“Ogni gruppo o individuo che può influenzare o essere  

influenzato da [...] un’organizzazione - vi sono due differenti  

tipologie di stakeholder: interni (lo staff dell’organizzazione,  

gli shareholder, i soci, i sostentori) ed esterni (individui o  

gruppi influenzati dalle decisione e dalle attività  

dell’organizzazione senza però esserne parte).” 

- Robert Edward Freeman 

 

“Lo stakeholder è ogni gruppo senza il cui supporto  

un’organizzazione cessa di esistere” 

- Stanford Research Institute 



Verso un nuovo paradigma 

Un crescente numero di “prosumer” sta producendo e 

scambiando informazioni, non solo sapere, notizie ed  

intrattenimento, ma anche energie rinnovabili, prodotti  

da stampanti 3D, corsi universitari online [...] stanno 

condividendo macchine, case, abiti, strumenti, bypassando  

quasi completamente il mercato convenzionale. [...] Il grande  

cambiamento di paradigma è iniziato. 

- Jeremy Rifkin 



Accountabil i ty strategica 

1 
Favorisce la comprensione di contesti  
complessi, caratterizzati dalla  
tendenza alla disintermediazione; 



Accountabil i ty strategica 

2 
Facilita il design di prodotti/servizi 

innovativi che rispondono ai bisogni  
dei propri clienti; 

1 
Favorisce la comprensione di contesti complessi,  

caratterizzati dalla tendenza alla disintermediazione; 



Accountabil i ty strategica 

3 Rafforza il legame tra l’impresa  
ed i clienti/fruitori; 

1 Favorisce la comprensione di contesti complessi,  

caratterizzati dalla tendenza alla disintermediazione; 

2 Facilita il design di prodotti/servizi innovativi che  

rispondono ai bisogni dei propri clienti; 



Accountabil i ty strategica 

3 

1 Favorisce la comprensione di contesti complessi,  

caratterizzati dalla tendenza alla disintermediazione; 

2 Facilita il design di prodotti/servizi innovativi che  

rispondono ai bisogni dei propri clienti; 

Rafforza il legame tra l’impresa ed i clienti/fruitori; 

4 
Efficienta i costi di produzione,  
evidenziando dispersioni ed esternalità  
negative lungo le value-chain; 



Accountabil i ty strategica 

3 

1 Favorisce la comprensione di contesti complessi,  

caratterizzati dalla tendenza alla disintermediazione; 

2 Facilita il design di prodotti/servizi innovativi che  

rispondono ai bisogni dei propri clienti; 

4 Efficienta i costi di produzione, evidenziando   dispersioni 

ed esternalità negative lungo le value-chain; 

Rafforza il legame tra l’impresa ed i clienti/fruitori; 

5 Previene eventuali rischi reputazionali; 



Accountabil i ty strategica 
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3 

1 Favorisce la comprensione di contesti complessi,  

caratterizzati dalla tendenza alla disintermediazione; 

2 Facilita il design di prodotti/servizi innovativi che  

rispondono ai bisogni dei propri clienti; 

4 Efficienta i costi di produzione, evidenziando   dispersioni 

ed esternalità negative lungo le value-chain; 

Previene eventuali rischi reputazionali; 

Rafforza il legame tra l’impresa ed i clienti/fruitori; 

6 
Contribuisce a rafforzare il legame  
con le risorse umane, valorizzandole  
e motivandole; 



Accountabil i ty strategica 

5 

3 

1 Favorisce la comprensione di contesti complessi,  

caratterizzati dalla tendenza alla disintermediazione; 

2 Facilita il design di prodotti/servizi innovativi che  

rispondono ai bisogni dei propri clienti; 

4 Efficienta i costi di produzione, evidenziando   dispersioni 

ed esternalità negative lungo le value-chain; 

Previene eventuali rischi reputazionali; 

Rafforza il legame tra l’impresa ed i clienti/fruitori; 

6 Contribuisce a rafforzare il legame con le risorse  

umane, valorizzandole e motivandole; 
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DIRETTIVA 2014/95/UE 

Nella sua comunicazione intitolata «L’Atto per il mercato unico.  

Dodici leve per stimolare la crescita e rafforzare la fiducia»,  

adottata il 13 aprile 2011, la UE ha sottolineato la necessità di  

portare la trasparenza delle informazioni sociali e ambientali  

fornite dalle imprese di tutti i settori a un livello elevato  

comparabile in tutti gli Stati membri. 

 

Il Parlamento europeo ha riconosciuto l’importanza della  

comunicazione, da parte delle imprese, di informazioni sulla  

sostenibilità, riguardanti ad esempio i fattori sociali e  

ambientali, al fine di individuare i rischi per la sostenibilità e  

accrescere la fiducia degli investitori e  dei consumatori. 



DIRETTIVA 2014/95/UE 

Le imprese di grandi dimensioni che costituiscono enti di interesse pubblico  

e che, alla data di chiusura del bilancio, presentano un numero di dipendenti  

occupati in media durante l’esercizio pari a 500 includono nella relazione  

sulla gestione una dichiarazione di carattere non finanziario contenente  almeno 

informazioni ambientali, sociali, attinenti al personale, al rispetto 

dei diritti umani, alla lotta contro la corruzione attiva e passiva in misura  

necessaria alla comprensione dell’andamento dell’impresa, dei suoi risultati,  

della sua situazione e dell’impatto della sua attività, tra cui: 

a. Una breve descrizione del modello aziendale dell’impresa; 

b. Una descrizione delle politiche applicate dall’impresa in merito ai 
predetti  aspetti, comprese le procedure di dovuta diligenza applicate; 

c. Il risultato di tali politiche; 

d. I principali rischi connessi a tali aspetti legati alle attività dell’impresa anche 
in  riferimento, ove opportuno e proporzionato, ai suoi rapporti, prodotti e 

servizi  commerciali che possono avere ripercussioni negative in tali ambiti, 

nonché le  relative modalità di gestione adottate dall’impresa; 

e. gli indicatori fondamentali di prestazione di carattere non finanziario 
pertinenti  per l’attività specifica dell’impresa. 



Fondi europei per l’ imprenditorialità sociale 

Art. 3 (d. ii) l’impresa di portafoglio ammissibile ha come  

proprio obiettivo primario il raggiungimento di impatti  

sociali positivi misurabili; 

 

Art. 10 (1) i gestori di un fondo qualificato per l’imprenditoria  

sociale impiegano procedure per misurare in quale 

misura  le imprese di portafoglio ammissibili in cui 

investe il fondo  qualificato per l’imprenditoria sociale 

raggiungono l’impatto  sociale positivo prefisso. I gestori 

garantiscono che tali  procedure siano chiare e trasparenti e 

che siano corredate di  indicatori in funzione dell’obiettivo 

sociale e della natura  dell’impresa di portafoglio ammissibile; 

REGOLAMENTO (UE) N. 346/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 

aprile  2013 



Fondi europei per l’ imprenditorialità sociale 

Art. 13 2 (a) La relazione dovrà includere […] annuale i 

dettagli  utili sui risultati sociali complessivi realizzati 

dalla politica di  investimento e sul metodo impiegato per 

misurare tali risultati; 

 

Art. 14 1: gestori di fondi qualificati per l’imprenditoria sociale  

comunicano ai propri investitori, in modo chiaro e  

comprensibile, […] l’impatto sociale positivo previsto dalla  

politica di investimento del fondo qualificato per  l’imprenditoria 

sociale, incluse, se pertinenti, proiezioni  ragionevoli in merito 

a tali risultati e informazioni sui  precedenti risultati nel settore; 

le metodologie da utilizzare per  misurare gli effetti sociali; 



«beneficio comune»: il perseguimento, nell’esercizio 

dell’attività  economica delle società benefit, di uno o più effetti 

positivi, o la riduzione degli effetti negativi…. 

Società benefit 

Società che “nell’esercizio di una attività economica, oltre allo  

scopo di dividerne gli utili, perseguono una o più finalità di  

beneficio comune e operano in modo responsabile, 

sostenibile  e trasparente nei confronti di persone, comunità, 

territori e  ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e 

associazioni  ed altri portatori di interesse." 

 
LEGGE 28 dicembre 2015, n. 208 



Società benefit 

382. la società benefit redige annualmente una relazione  

concernente il perseguimento del beneficio comune, da  

allegare al bilancio societario e che include: 

a. La descrizione degli obiettivi specifici, delle modalità e delle azioni  

attuati dagli amministratori per il perseguimento delle finalità di 

beneficio comune e delle eventuali circostanze che lo hanno  

impedito o rallentato; 

b. La valutazione dell’impatto generato utilizzando lo standard di  

valutazione esterno [...]; 

c. Una sezione dedicata alla descrizione dei nuovi obiettivi che la  

società intende perseguire nell’esercizio successivo. 

 

383. La relazione annuale è pubblicata nel sito internet della  

società, qualora esistente. 



Lo standard di valutazione esterno utilizzato dalla società  

benefit deve essere: 

Società benefit 

ESAURIENTE E ARTICOLATO 

INDIPENDENTE   

CREDIBILE   

TRASPARENTE 



1.Governo d’impresa, per valutare il grado di trasparenza e 

responsabilità della società nel perseguimento delle finalità 

di  beneficio comune, con particolare attenzione allo scopo 

della  società, al livello di coinvolgimento dei portatori 

d’interesse, e al grado di trasparenza delle politiche e delle 

pratiche  adottate dalla società; 

 

2.Lavoratori, per valutare le relazioni con i dipendenti e i  

collaboratori in termini di retribuzioni e benefit, 

formazione  e opportunità di crescita personale, 

qualità dell’ambiente di lavoro,comunicazione interna, 

flessibilità e sicurezza del  lavoro; 

Società benefit - Aree di valutazione 



Società benefit - Aree di valutazione 

3. Altri portatori d’interesse, per valutare le relazioni della 

società  con i propri fornitori, con il territorio e le comunità 

locali in cui  opera, le azioni di volontariato, le donazioni, le 

attività culturali  e sociali, e ogni azione di supporto allo 

sviluppo locale e della  propria catena di fornitura; 

 

4. Ambiente, per valutare gli impatti della società, con una  

prospettiva di ciclo di vita dei prodotti e dei servizi, in  

termini di utilizzo di risorse, energia, materie prime, processi 

produttivi, processi logistici e di distribuzione, uso e consumo  

e fine vita. 



Società benefit - Sistema di controllo 

1 

In base all’impianto normativo,  
il Legislatore non ha attributo 
all’Esecutivo la facoltà di determinare  
quali siano gli standard esterni di  
riferimento, né poteri di vigilanza  
rispetto al raggiungimento dei  
benefici attesi da parte dell’impresa; 



Società benefit - Sistema di controllo 

1 
In base all’impianto normativo, il Legislatore non ha attributo all’Esecutivo la  

facoltà di determinare quali siano gli standard esterni di riferimento, né poteri di  

vigilanza rispetto al raggiungimento dei benefici attesi da parte dell’impresa; 

2 
La norma non richiede alle società  
benefit di adottare un particolare  
standard di valutazione esterna nella  
redazione della relazione annuale; 



Società benefit - Sistema di controllo 

1 
In base all’impianto normativo, il Legislatore non ha attributo all’Esecutivo la  

facoltà di determinare quali siano gli standard esterni di riferimento, né poteri di  

vigilanza rispetto al raggiungimento dei benefici attesi da parte dell’impresa; 

2 La norma non richiede alle società benefit di adottare un particolare  

standard di valutazione esterna nella redazione della relazione annuale; 

3 
La norma non richiede che la  
relazione annuale sia oggetto di audit  
o venga certificata da una terza parte; 



Società benefit - Sistema di controllo 

1 
In base all’impianto normativo, il Legislatore non ha attributo all’Esecutivo la  

facoltà di determinare quali siano gli standard esterni di riferimento, né poteri di  

vigilanza rispetto al raggiungimento dei benefici attesi da parte dell’impresa; 

4 
La società benefit che non persegua le  
finalità di beneficio comune è soggetta  
alle disposizioni di cui al decreto  
legislativo 2 agosto 2007, n. 145, in  
materia di pubblicità ingannevole e alle  
disposizioni del codice del consumo; 

La norma non richiede alle società benefit di adottare un particolare  

standard di valutazione esterna nella redazione della relazione annuale 

La norma non richiede che la relazione annuale sia oggetto di audit o  

venga certificata da una terza parte; 
 

2 

3 



Società benefit - Sistema di controllo 

1 

4 

In base all’impianto normativo, il Legislatore non ha attributo all’Esecutivo la  

facoltà di determinare quali siano gli standard esterni di riferimento, né poteri di  

vigilanza rispetto al raggiungimento dei benefici attesi da parte dell’impresa; 

La società benefit che non persegua le finalità di beneficio comune è  soggetta 

alle disposizioni di cui al decreto legislativo 2 agosto 2007, n. 145, in  materia di 

pubblicità ingannevole e alle disposizioni del codice del consumo; 

5 
L’AGCM svolge i relativi compiti  
e attività, nei limiti delle risorse 
disponibili e senza nuovi o maggiori  
oneri a carico dei soggetti vigilati. 

La norma non richiede che la relazione annuale sia oggetto di audit o  

venga certificata da una terza parte; 
 

La norma non richiede alle società benefit di adottare un particolare  

standard di valutazione esterna nella redazione della relazione annuale 2 

3 



Società benefit - Sistema di controllo 

1 

4 

In base all’impianto normativo, il Legislatore non ha attributo all’Esecutivo la  

facoltà di determinare quali siano gli standard esterni di riferimento, né poteri di  

vigilanza rispetto al raggiungimento dei benefici attesi da parte dell’impresa; 

La società benefit che non persegua le finalità di beneficio comune è  soggetta 

alle disposizioni di cui al decreto legislativo 2 agosto 2007, n. 145, in  materia di 

pubblicità ingannevole e alle disposizioni del codice del consumo; 

La norma non richiede che la relazione annuale sia oggetto di audit o  

venga certificata da una terza parte; 
 

La norma non richiede alle società benefit di adottare un particolare  

standard di valutazione esterna nella redazione della relazione annuale 2 

3 

5 
L’AGCM svolge i relativi compiti e attività, nei limiti delle risorse disponibili  e 
senza nuovi o maggiori oneri a carico dei soggetti vigilati. 



Le barriere dell’impact-measurement 

Gestione della diversità 
Per un’impresa che agisce su più ambiti e territori è necessario gestire la  
diversità dei dati raccolti, ciò può inficiare la capacità di comprendere ciò 

che è materiale; 
 

Standardizzazione 
La richiesta di approcci e processi standardizzati può ridurre la  
ricchezza dell’analisi, fornendo così informazioni unidimensionali,  
appiattite sugli output; 
 

Capacità e costi 
Un approccio rigoroso alla misurazione dell’impatto necessita di  
competenze all’interno dell’organizzazione, così come di procedure e  
processi che implicano costi per l’organizzazione; 
 

Quantificazione dell’impatto 
Quantificare l’impatto, cercando di definire l’attribuzione rispetto alle  
proprie attività può risultare particolarmente complesso. 



1.Liberarsi dal mito della “falsa precisione”, le nostre  
misurazioni sono costitutivamente esercizi soggettivi; 
 

2.Fornire all’organizzazione le competenze per gestire lo  
spostamento del focus della misurazione dagli output agli  
outcome; 
 

3.Definire con precisione il perimetro del campo dell’analisi; 
 

4.Maneggiare con cura la nozione di impatto sociale che,  
avendo natura “polifonica”, si presta spesso a  
fraintendimenti; 

 
5.Condividere i risultati delle analisi al fine di accrescere e  

consolidare la cultura della misurazione; 

 
6.Produrre report che siano chiari, accessibili, trasparenti,  

verificabili e proporzionali. 

Verso la cultura dell ’ impatto 



1. Social Return on Investment (SROI)  

http://www.humanfoundation.it/ita/il-nostro-lavoro/pubblicazioni/1-guida-  

sroi.html 

 
2. Total Impact Measurement and Management  

http://www.pwc.com/gx/en/services/sustainability/publications/total-  

impact-measurement-management/total.html 

 
3. Impact Reporting and Investment Standards (IRIS) 

https://iris.thegiin.org/guide/getting-started-guide/summary 

 
4. Guidebook for Impact Investors: Impact Measurement  

https://iris.thegiin.org/guide/guidebook-for-impact-investors-impact-  

measurement.pdf 

 
5. Measuring Socio-Economic Impact: A Guide for Business  

https://iris.thegiin.org/guide/measuring-socio-economic-impact-a-guide-  

for-business/summary 
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